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   Nella cultura bibli-

ca i beni erano rite-

nuti il segno della 

benedizione e della 

protezione divina; 

eppure, un uso 

smodato ed egoi-

stico delle risorse 

economiche era 

una tentazione for-

te, che allontanava 

l’uomo da Dio e dai 

fratelli. Gesù pren-

de spunto dalla 

richiesta di un uo-

mo, per esprimere 

il suo convincimen-

to che la vita non dipende dalla quantità di beni di 

cui si dispone. Vivere accumulando tesori; pensare 

che la felicità consista solo nelle ricchezze che il 

mondo offre, è un’illusione, che solo Dio è in grado 

di svelare, vangelo. Qoèlet mette in guardia gli uo-

mini del suo tempo, bramosi di guadagno più che di 

sapienza: l’affanno dei mortali rischia di rivelarsi effi-

mero, perché ciò che si ottiene con impegno passerà 

a un altro, che senza fatica godrà dello sforzo altrui. 

Tutto ciò è vanità, illude il cuore e non dà serenità, 

prima lettura. La partecipazione alla risurrezione di 

Cristo nel battesimo consente ai credenti di vivere il 

tempo presente saldi nella fede, evitando di confor-

marsi a uno stile mondano. Il cristiano non fugge dal 

mondo, né si sottrae ai suoi impegni, ma affronta la 

vita da uomo nuovo, in costante tensione verso i be-

ni del cielo, senza disprezzare le realtà terrene, se-

conda lettura.                                   
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Signore Gesù, tu ci metti in guardia da ogni cupidigia che si 

impossessa di noi, delle nostre energie, del nostro tempo e ci 

rende incapaci di cogliere il valore effettivo di ogni cosa. Cat-

turati da quello che luccica, dal successo, dal potere, dal sa-

pere, perdiamo di vista l’obiettivo, l’approdo che dà senso alla 

nostra esistenza. Tu ci ricordi, Gesù, che corriamo il rischio di 

sciupare la nostra vita solo perché ci siamo illusi sul valore di 

tante realtà, che invece vengono meno e non ci possono assi-

curare una vita riuscita, anche quando i nostri supposti tesori 

si sono rivelati di vile metallo.  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 30 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Dini Lino (settima) Clini Elisa (settima) 

 ~ Romeo ~ Renata 

Domenica 31 XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Lucia  ~ Veronica e Pietro 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 01 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 02 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

Mercoledì 03 ore 08:00 Franco ~ Sandro ~  Casabianca Eros 

Giovedì 04 ore 08:00   

Venerdì 05 ore 08:00  

Sabato 06 ore 08:00  

   ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Brancorsini Rino (settima) ~ Palazzi Mario 
(settima) 

Domenica  07 XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 

Preghiera di Ringraziamento 



«Crescere a più libertà, a più consapevolezza, a più amore, questo è il cammino della vita spirituale» (Giovanni 

Vannucci). E oggi il Vangelo traccia proprio alcuni passi di questa crescita. Dì a mio fratello che divida con me 

l'eredità. Chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi? Gesù rifiuta decisamente l'idea di fare da arbitro 

tra due fratelli in contesa. Perché Cristo non è venuto per sostituirsi all'uomo. Non offre soluzioni già predispo-

ste, ma la sua parola come luce per i tuoi passi, lampada per il tuo sentiero, che devi scoprire e percorrere da 

te. Come dirà poco oltre: perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto? È il tema delicato ed emozionante 

della libertà umana, di un Dio fonte di libere vite. In alleanza con lui, l'uomo non è più un semplice esecutore di 

ordini ma un libero inventore di strade, che lo conducano verso gli altri e verso Dio. Un uomo ricco aveva avuto 

un raccolto abbondante e diceva tra sé: Che cosa farò? Demolirò i miei granai e ne ricostruirò di più grandi. Non 

è un uomo avido o un disonesto il protagonista, non fa del male, non è cattivo, ma è «stolto», non ha la sapien-

za del vivere. Per due motivi: fa dipendere la sua sicurezza e il suo futuro dai suoi beni materiali, manca di con-

sapevolezza che ricchezza promette ma non mantiene, non colma il cuore né il futuro; che il filo della vita ha il 

capo solo nelle mani di Dio. Non di solo pane vive l'uomo. Anzi di solo pane, di solo benessere, di sole cose, 

l'uomo muore. C'è poi un secondo motivo per cui quell'uomo è stolto, privo della sapienza sulla vita. È ricco ma 

solo: non c'è nessun altro attorno a lui, nessuno è nominato nel racconto; è povero di relazioni e d'amore per-

ché gli altri contano poco nella sua vita, meno della roba e dei granai. Stolto questa notte dovrai restituire la tua 

vita. Per quell'uomo senza saggezza la morte non è un accadimento sorprendente ma il prolungamento delle 

sue scelte: in realtà egli ha già allevato e nutrito la morte dentro di sé, l'ha fatto con la sua mancanza di profon-

dità, per non essere cresciuto verso più consapevolezza e verso più amore. È già morto agli altri, e gli altri per 

lui. Con questa parabola sulla precarietà Gesù non disprezza i beni della terra, quasi volesse disamorarci della 

vita e delle sue semplici gioie. Intende rispondere a una domanda di felicità. Vuoi vita piena? Non cercarla al 

mercato delle cose. Sposta il tuo desiderio. Gli unici beni da accumulare sulla terra per essere felici sono relazio-

ni buone con le persone, relazioni libere e liberanti, una sempre maggiore profondità. Il segreto della vita buona 

sta nel crescere verso più amore, più consapevolezza e più libertà. 

Illusi dai beni, si perde la vita vera 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Madonna del Giro 2022 

 sabato 3 - 4 settembre 

  

Dalle buste sono stati raccolti 

    € 703,90 

Nei mesi di luglio e agosto  

l’Ufficio parrocchiale rimarrà aperto solo  

il giovedì dalle 17:00 alle 19:00 

            Per ogni eventualità  

            contattare al 389.606 9200 anche    
 

Sabato 6 e domenica 7 agosto 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

Per motivi di sicurezza  

nel mese di agosto 

la chiesa rimarrà aperta solo al mattino 

fino alle ore 12:30  

 
In Pax Domini 

 
BRANCORSINI RINO 

PALAZZI MARIO 


